
Pubblicazione della comunicazione di una modifica ordinaria approvata del disciplinare di 
un’indicazione geografica conformemente all’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento delegato 

(UE) 2025/27 della Commissione (1)

(C/2026/5291)

COMUNICAZIONE DELL’APPROVAZIONE DI UNA MODIFICA ORDINARIA

[Articolo 24 del regolamento (UE) 2024/1143]

«Pineau des Charentes»

Numero di riferimento UE: PDO-FR-A0489-AM04 — 20.7.2026

1. Nome del prodotto

«Pineau des Charentes»

2. Tipo di indicazione geografica

DOP

IGP

3. Settore

Prodotti agricoli

Vini

Bevande spiritose

4. Paese cui appartiene la zona geografica

Francia

5. Autorità dello Stato membro che comunica la modifica ordinaria

Nome

Ministère de l’agriculture et de la souveraineté alimentaire, Direction générale de la performance économique et 
environnementale des entreprises

6. Qualifica come modifica ordinaria

Le autorità francesi dichiarano che la domanda presentata è conforme ai requisiti dei regolamenti (UE) n. 1308/2013 
e (UE) 2024/1143.

Le modifiche apportate al disciplinare sono modifiche ordinarie, conformemente alla definizione di cui 
all’articolo 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143.

La domanda di modifica della DOP «Pineau des Charentes» non riguarda nessuno dei tre casi che identificano una 
«modifica dell’Unione», in quanto essa:

a) non comprende un cambiamento del nome o dell’uso del nome, oppure della categoria di prodotto o prodotti 
designati dall’indicazione geografica;

b) non rischia di annullare il legame con l’ambiente geografico;

c) non comporta ulteriori restrizioni alla commercializzazione del prodotto.

Di conseguenza, le autorità francesi ritengono che tale domanda si configuri come «modifica ordinaria».
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(1) Regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle 
specialità tradizionali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 (GU L, 
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7. Descrizione della o delle modifiche ordinarie approvate

Titolo

Zona geografica

Descrizione

La formulazione del punto 1o, Zona geografica, del disciplinare è modificata per tenere conto della digitalizzazione 
delle zone, che sono consultabili sul sito web dell’INAO, e dell’aggiornamento del codice geografico ufficiale del 
2025. Le modifiche non incidono sulla delimitazione della zona geografica.

La modifica interessa il documento unico.

Titolo

Identificazione delle parcelle

Descrizione

La procedura di identificazione delle parcelle è soppressa per la DOP «Pineau des Charentes», ma rimane in vigore per 
i nomi geografici complementari «Île d’Oléron» e «Île de Ré» della DOP.

Rispetto al passato, la procedura di identificazione delle parcelle è poco utile per gestire la denominazione alle 
modalità attuali: un certo impegno da parte dell’operatore nella produzione di Pineau è già garantito da due 
procedure di assegnazione complementari.

Nel caso dei nomi geografici complementari «Pineau des Charentes - Ile de Ré» e «Pineau des Charentes - Ile d’Oléron», 
la procedura di identificazione delle parcelle è giustificata dalla ricerca di criteri più precisi e selettivi in relazione alle 
parcelle della DOP di base «Pineau des Charentes».

La modifica interessa il documento unico.

DOCUMENTO UNICO

Denominazioni di origine e indicazioni geografiche dei vini

«Pineau des Charentes»

Numero di riferimento UE: PDO-FR-A0489-AM04 — 20.7.2026

1. Nome

«Pineau des Charentes»

2. Tipo di indicazione geografica

DOP

IGP

3. Paese cui appartiene la zona geografica delimitata

Francia

4. Classificazione del prodotto agricolo in riferimento alla voce e al codice della nomenclatura combinata, a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143

2204 — Vini di uve fresche, compresi i vini arricchiti d’alcole; mosti di uva, diversi da quelli della voce 2009

5. Categorie di prodotti vitivinicoli elencate all’allegato VII, parte II, del regolamento (UE) n. 1308/2013

3. Vino liquoroso
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6. Descrizione del vino o dei vini

Prodotto vitivinicolo

Vino liquoroso

Caratteristiche organolettiche

Aspetto

Il «Pineau des Charentes» è un vino liquoroso elaborato mediante mutizzazione del mosto d’uva con acquavite avente 
denominazione di origine «Cognac» rassise (acquavite derivante da un ciclo di distillazione precedente). È bianco, 
rosato o rosso; la denominazione può essere integrata dalle menzioni «vieux», «très vieux» o «extra vieux», a seconda 
della durata dell’invecchiamento in contenitori in legno di rovere.

Il «Pineau des Charentes» bianco ha un colore che va dal giallo paglierino al dorato chiaro.

Il «Pineau des Charentes» rosso è di colore intenso.

Odore

Il «Pineau des Charentes» bianco sviluppa spesso aromi intensi, fruttati (frutta fresca o candita) e floreali (fiori 
bianchi), e note di miele.

Il «Pineau des Charentes» rosso sviluppa spesso aromi intensi di frutti rossi e frutti neri appena raccolti, accompagnati 
da note di spezie dolci. Il «Pineau des Charentes» rosato presenta un colore che va da pallido a fucsia. Spesso sviluppa 
aromi fruttati e note di bacche rosse e frutti di bosco.

Sapore

Il «Pineau des Charentes» viene consumato principalmente come aperitivo. Al palato, esprime la freschezza e la 
rotondità dei mosti di uve fresche. Il «Cognac» che contribuisce al corpo e all’equilibrio generale del prodotto si 
fonde, grazie anche all’invecchiamento in contenitori in legno di rovere.

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche

Il «Pineau des Charentes Ile de Ré» e il «Pineau des Charentes Ile d’Oléron» sono ottenuti da acquaviti a denominazione 
di origine «Cognac» e mosti talvolta caratterizzati come «oceanici». Queste acquaviti morbide, fruttate, dolci e 
leggermente iodate conferiscono caratteristiche specifiche ai «Pineau des Charentes» di queste due isole. Il «Pineau des 
Charentes Ile de Ré» e il «Pineau des Charentes Ile d’Oléron» sviluppano spesso note di rosa e agrumi.

Caratteristiche analitiche

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol) 22

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol) 16

Acidità totale minima —

Unità di acidità totale minima —

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 10

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per litro) 75

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche

I valori analitici non indicati rispettano i limiti previsti dalla legislazione europea.

Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questo punto rispettano i limiti previsti dalla 
legislazione dell’UE applicabile.
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7. Pratiche di vinificazione

7.1. Pratiche enologiche specifiche utilizzate nell’elaborazione del vino o dei vini e relative restrizioni applicabili a detta elaborazione

Prat ica  d i  v in i f ica z ione

—

Tipo d i  prat ica  enologica

Pratica colturale

Descr iz ione

All’impianto le vigne presentano una densità minima di 2 200 viti per ettaro, con una spaziatura tra i filari pari al 
massimo a 3 metri. Le vigne sono potate secondo le seguenti tecniche, con un massimo di 50 000 gemme franche 
per ettaro: - la potatura a Guyot semplice o doppio, con il ceppo che sostiene uno o due capi a frutto e uno o due 
speroni; - la potatura a cordone con speroni con al massimo tre gemme franche. È vietata l’irrigazione.

Le viti delle zone geografiche complementari «Ile de Ré» e «Ile d’Oléron» hanno una densità minima di impianto di 
2 800 ceppi per ettaro e una distanza interfilare massima di 2,70 metri.

7.2. Rese massime

Tutt i  i  v in i /categor ia /var ie tà / t ipo

Vino liquoroso

Resa  mass ima

Resa massima 52

Unità di resa massima ettolitri per ettaro

Tutt i  i  v in i /categor ia /var ie tà / t ipo

Mosto

Resa  mass ima

Resa massima 85

Unità di resa massima ettolitri per ettaro

Tutt i  i  v in i /categor ia /var ie tà / t ipo

Vino liquoroso con un nome geografico complementare

Resa  mass ima

Resa massima 49

Unità di resa massima ettolitri per ettaro

Tutt i  i  v in i /categor ia /var ie tà / t ipo

Mosto con un nome geografico complementare

Resa  mass ima

Resa massima 76

Unità di resa massima ettolitri per ettaro
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8. Indicazione della o delle varietà di uve da cui il vino o i vini sono ottenuti

— Cabernet franc N

— Cabernet-Sauvignon N

— Colombard B

— Cot N — Malbec

— Folle blanche B

— Jurançon blanc B

— Merlot N

— Merlot blanc B

— Meslier Saint-François B — Gros Meslier

— Montils B

— Sauvignon B — Sauvignon blanc

— Semillon B

— Trousseau gris G — Chauché gris

— Ugni blanc B

9. Definizione concisa della zona geografica delimitata

1o - Zona geografica

a) La vendemmia, la produzione di mosto, l’elaborazione, l’invecchiamento e il confezionamento dei vini liquorosi 
hanno luogo nel territorio dei comuni inizialmente definiti dal decreto del 1o maggio 1909, e successive 
modifiche, recante regolamentazione della pubblica amministrazione per la delimitazione della regione che ha 
diritto esclusivo alla denominazione «Cognac» per le sue acquaviti.

La zona geografica corrisponde ai territori delimitati dei seguenti 734 comuni interamente o parzialmente 
compresi, sulla base del codice geografico ufficiale al 1o gennaio 2025:

— per il dipartimento Charente (16):

comuni interamente compresi (262)

Agris, Aigre, Ambérac, Anais, Angeac-Champagne, Angeac-Charente, Angeduc, Angoulême, Ars, 
Asnières-sur-Nouère, Aubeterre-sur-Dronne, Aunac-sur-Charente, Aussac-Vadalle, Baignes-Sainte- 
Radegonde, Balzac, Barbezières, Barbezieux-Saint-Hilaire, Bardenac, Barret, Bassac, Bazac, Bécheresse, 
Bellevigne, Bellon, Berneuil, Bessac, Bessé, Birac, Blanzaguet-Saint-Cybard, Boisbreteau, Boisné-La Tude, 
La Boixe, Bonnes, Bonneuil, Bors (Canton de Charente-Sud), Bors (cantone di Tude-et-Lavalette), Bouëx, 
Bourg-Charente, Bouteville, Boutiers-Saint-Trojan, Brettes, Bréville, Brie, Brie-sous-Barbezieux, Brie-sous- 
Chalais, Brossac, Bunzac, Cellettes, Chadurie, Chalais, Challignac, Champagne-Vigny, Champmillon, 
Champniers, Chantillac, La Chapelle, Charmé, Charras, Chassors, Châteaubernard, Châteauneuf-sur- 
Charente, Châtignac, Chazelles, Chenon, Chillac, Claix, Cognac, Combiers, Condéon, Coteaux-du- 
Blanzacais, Coulgens, Coulonges, Courbillac, Courcôme, Courgeac, Courlac, La Couronne, Criteuil-la- 
Magdeleine, Curac, Deviat, Dignac, Dirac, Douzat, Ébréon, Échallat, Édon, Les Essards, Étriac, Feuillade, 
Fléac, Fleurac, Fontenille, Fouquebrune, Fouqueure, Foussignac, Garat, Genac-Bignac, Gensac-la-Pallue, 
Genté, Gimeux, Gond-Pontouvre, Les Gours, Grassac, Graves-Saint-Amant, Guimps, Guizengeard, 
Gurat, Hiersac, Houlette, L’Isle-d’Espagnac, Jarnac, Jauldes, Javrezac, Juignac, Juillac-le-Coq, Juillé, 
Julienne, Lachaise, Ladiville, Lagarde-sur-le-Né, Laprade, Lichères, Ligné, Lignières-Ambleville, Linars, 
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Longré, Lonnes, Louzac-Saint-André, Lupsault, Luxé, Magnac-lès-Gardes, Magnac-sur-Touvre, Maine-de- 
Boixe, Mainxe-Gondeville, Mainzac, Mansle-les-Fontaines, Marcillac-Lanville, Mareuil, Marsac, Marthon, 
Médillac, Mérignac, Merpins, Mesnac, Les Métairies, Mons, Montboyer, Montignac-le-Coq, Montmérac, 
Montmoreau, Mornac, Mosnac-Saint-Simeux, Moulidars, Mouthiers-sur-Boëme, Mouton, Nabinaud, 
Nanclars, Nercillac, Nersac, Nonac, Oradour, Oriolles, Orival, Palluaud, Passirac, Pérignac, Pillac, Plassac- 
Rouffiac, Poullignac, Poursac, Pranzac, Puymoyen, Puyréaux, Raix, Ranville-Breuillaud, Reignac, 
Réparsac, Rioux-Martin, Rivières, La Rochette, Ronsenac, Rouffiac, Rougnac, Rouillac, Roullet-Saint- 
Estèphe, Ruelle-sur-Touvre, Saint-Amant-de-Boixe, Saint-Amant-de-Nouère, Saint-Aulais-la-Chapelle, 
Saint-Avit, Saint-Bonnet, Saint-Brice, Saint-Ciers-sur-Bonnieure, Saint-Cybardeaux, Saint-Félix, Saint- 
Fort-sur-le-Né, Saint-Fraigne, Saint-Front, Saint-Genis-d’Hiersac, Saint-Germain-de-Montbron, Saint- 
Groux, Saint-Laurent-de-Cognac, Saint-Laurent-des-Combes, Saint-Martial, Saint-Médard, Saint-Même- 
les-Carrières, Saint-Michel, Saint-Palais-du-Né, Saint-Preuil, Saint-Quentin-de-Chalais, Saint-Romain, 
Saint-Saturnin, Saint-Séverin, Saint-Simon, Saint-Vallier, Saint-Yrieix-sur-Charente, Sainte-Sévère, Sainte- 
Souline, Salles-d’Angles, Salles-de-Barbezieux, Salles-de-Villefagnan, Salles-Lavalette, Sauvignac, 
Segonzac, Sers, Sigogne, Sireuil, Souffrignac, Souvigné, Soyaux, Le Tâtre, Torsac, Tourriers, Touvérac, 
Touvre, Triac-Lautrait, Trois-Palis, Tusson, Val-de-Cognac, Val des Vignes, Val-d’Auge, Val-de-Bonnieure, 
Valence, Vaux-Lavalette, Vaux-Rouillac, Verdille, Verrières, Verteuil-sur-Charente, Vervant, Vibrac, 
Vignolles, Villebois-Lavalette, Villefagnan, Villejoubert, Villognon, Vindelle, Vœuil-et-Giget, Vouharte, 
Voulgézac, Vouzan, Xambes, Yviers;

comuni parzialmente compresi (2):

Moulins-sur-Tardoire solo per il territorio del comune delegato di Rancogne (16274) al 1o gennaio 2019, 
La Rochefoucauld-en-Angoumois solo per il territorio del comune delegato di Saint-Projet-Saint- 
Constant (16344) al 1o gennaio 2019;

— per il dipartimento Charente-Maritime (17): comuni interamente compresi (457):

Agudelle, Aigrefeuille-d’Aunis, Allas-Bocage, Allas-Champagne, Anais, Angliers, Angoulins, Annepont, 
Annezay, Antezant-la-Chapelle, Arces, Archiac, Archingeay, Ardillières, Ars-en-Ré, Arthenac, Arvert, 
Asnières-la-Giraud, Aujac, Aulnay, Aumagne, Authon-Ébéon, Avy, Aytré, Bagnizeau, Balanzac, Ballans, 
Ballon, La Barde, Barzan, Bazauges, Beaugeay, Beauvais-sur-Matha, Bedenac, Belluire, Benon, Bercloux, 
Bernay-Saint-Martin, Berneuil, Beurlay, Bignay, Biron, Blanzac-lès-Matha, Blanzay-sur-Boutonne, Bois, Le 
Bois-Plage-en-Ré, Boisredon, Bords, Boresse-et-Martron, Boscamnant, Bougneau, Bouhet, Bourcefranc-le- 
Chapus, Bourgneuf, Boutenac-Touvent, Bran, La Brée-les-Bains, Bresdon, Breuil-la-Réorte, Breuillet, 
Breuil-Magné, Brie-sous-Archiac, Brie-sous-Matha, Brie-sous-Mortagne, Brives-sur-Charente, 
Brizambourg, La Brousse, Burie, Bussac-Forêt, Bussac-sur-Charente, Cabariot, Celles, Cercoux, Chadenac, 
Chaillevette, Chambon, Chamouillac, Champagnac, Champagne, Champagnolles, Champdolent, 
Chaniers, Chantemerle-sur-la-Soie, La Chapelle-des-Pots, Chartuzac, Le Château-d’Oléron, Châtelaillon- 
Plage, Chatenet, Chaunac, Le Chay, Chenac-Saint-Seurin-d’Uzet, Chepniers, Chérac, Cherbonnières, 
Chermignac, Chevanceaux, Chives, Cierzac, Ciré-d’Aunis, Clam, Clavette, Clérac, Clion, La Clisse, La 
Clotte, Coivert, Colombiers, Consac, Contré, Corignac, Corme-Écluse, Corme-Royal, La Couarde-sur- 
Mer, Coulonges, Courant, Courcelles, Courcerac, Courçon, Courcoury, Courpignac, Coux, Cozes, Cram- 
Chaban, Cravans, Crazannes, Cressé, Croix-Chapeau, La Croix-Comtesse, Dampierre-sur-Boutonne, La 
Devise, Dœuil-sur-le-Mignon, Dolus-d’Oléron, Dompierre-sur-Charente, Dompierre-sur-Mer, Le Douhet, 
Échebrune, Échillais, Écoyeux, Écurat, Les Éduts, Les Églises-d’Argenteuil, L’Éguille, Épargnes, Esnandes, 
Les Essards, Essouvert, Étaules, Expiremont, Fenioux, Ferrières, Fléac-sur-Seugne, Floirac, La Flotte, 
Fontaine-Chalendray, Fontaines-d’Ozillac, Fontcouverte, Fontenet, Forges, Le Fouilloux, Fouras, Geay, 
Gémozac, La Genétouze, Genouillé, Germignac, Gibourne, Le Gicq, Givrezac, Les Gonds, Gourvillette, 
Grandjean, Le Grand-Village-Plage, La Grève-sur-Mignon, Grézac, La Gripperie-Saint-Symphorien, Le 
Gua, Le Gué-d’Alleré, Guitinières, Haimps, L’Houmeau, Île-d’Aix, La Jard, Jarnac-Champagne, La Jarne, La 
Jarrie, La Jarrie-Audouin, Jazennes, Jonzac, Juicq, Jussas, Lagord, La Laigne, Landes, Landrais, Léoville, 
Loire-les-Marais, Loiré-sur-Nie, Loix, Longèves, Lonzac, Lorignac, Loulay, Louzignac, Lozay, Luchat, 
Lussac, Lussant, Macqueville, Marennes-Hiers-Brouage, Marignac, Marsais, Marsilly, Massac, Matha, Les 
Mathes, Mazeray, Mazerolles, Médis, Mérignac, Meschers-sur-Gironde, Messac, Meursac, Meux, Migré, 
Migron, Mirambeau, Moëze, Mons, Montendre, Montguyon, Montils, Montlieu-la-Garde, Montpellier-de- 
Médillan, Montroy, Moragne, Mornac-sur-Seudre, Mortagne-sur-Gironde, Mortiers, Mosnac, Le Mung, 
Muron, Nachamps, Nancras, Nantillé, Néré, Neuillac, Neulles, Neuvicq, Neuvicq-le-Château, Nieul-lès- 
Saintes, Nieulle-sur-Seudre, Nieul-le-Virouil, Nieul-sur-Mer, Les Nouillers, Nuaillé-d’Aunis, Orignolles, 
Ozillac, Paillé, Pérignac, Périgny, Pessines, Le Pin, Pisany, Plassac, Plassay, Polignac, Pommiers-Moulons, 
Pons, Pont-l’Abbé-d’Arnoult, Port-d’Envaux, Port-des-Barques, Les Portes-en-Ré, Pouillac, Poursay- 
Garnaud, Préguillac, Prignac, Puilboreau, Puy-du-Lac, Puyravault, Puyrolland, Réaux sur Trèfle, Rétaud, 
Rioux, Rives-de-Boutonne, Rivedoux-Plage, Rochefort, La Rochelle, Romazières, Romegoux, Rouffiac, 
Rouffignac, Royan, Sablonceaux, Saint-Agnant, Saint-Aigulin, Saint-André-de-Lidon, Saint-Augustin, 
Saint-Bonnet-sur-Gironde, Saint-Bris-des-Bois, Saint-Césaire, Saint-Christophe, Saint-Ciers-Champagne, 
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Saint-Ciers-du-Taillon, Saint-Clément-des-Baleines, Saint-Coutant-le-Grand, Saint-Crépin, Saint-Cyr- 
du-Doret, Saint-Denis-d’Oléron, Saint-Dizant-du-Bois, Saint-Dizant-du-Gua, Saint-Eugène, Saint-Félix, 
Saint-Fort-sur-Gironde, Saint-Froult, Saint-Genis-de-Saintonge, Saint-Georges-Antignac, Saint- 
Georges-de-Didonne, Saint-Georges-des-Agoûts, Saint-Georges-des-Coteaux, Saint-Georges-d’Oléron, 
Saint-Georges-du-Bois, Saint-Germain-de-Lusignan, Saint-Germain-de-Vibrac, Saint-Germain-du- 
Seudre, Saint-Grégoire-d’Ardennes, Saint-Hilaire-de-Villefranche, Saint-Hilaire-du-Bois, Saint- 
Hippolyte, Saint-Jean-d’Angély, Saint-Jean-d’Angle, Saint-Jean-de-Liversay, Saint-Julien-de-l’Escap, 
Saint-Just-Luzac, Saint-Laurent-de-la-Prée, Saint-Léger, Saint-Loup, Saint-Maigrin, Saint-Mandé-sur- 
Brédoire, Saint-Mard, Saint-Martial, Saint-Martial-de-Mirambeau, Saint-Martial-de-Vitaterne, Saint- 
Martial-sur-Né, Saint-Martin-d’Ary, Saint-Martin-de-Coux, Saint-Martin-de-Juillers, Saint-Martin- 
de-Ré, Saint-Médard, Saint-Médard-d’Aunis, Saint-Nazaire-sur-Charente, Saint-Ouen-d’Aunis, Saint- 
Ouen-la-Thène, Saint-Palais-de-Négrignac, Saint-Palais-de-Phiolin, Saint-Palais-sur-Mer, Saint- 
Pardoult, Saint-Pierre-d’Amilly, Saint-Pierre-de-Juillers, Saint-Pierre-de-l’Isle, Saint-Pierre-d’Oléron, 
Saint-Pierre-du-Palais, Saint-Pierre-La-Noue, Saint-Porchaire, Saint-Quantin-de-Rançanne, Saint- 
Rogatien, Saint-Romain-de-Benet, Saint-Saturnin-du-Bois, Saint-Sauvant, Saint-Sauveur-d’Aunis, 
Saint-Savinien, Saint-Seurin-de-Palenne, Saint-Sever-de-Saintonge, Saint-Séverin-sur-Boutonne, Saint- 
Sigismond-de-Clermont, Saint-Simon-de-Bordes, Saint-Simon-de-Pellouaille, Saint-Sorlin-de-Conac, 
Saint-Sornin, Saint-Sulpice-d’Arnoult, Saint-Sulpice-de-Royan, Saint-Thomas-de-Conac, Saint-Trojan- 
les-Bains, Saint-Vaize, Saint-Vivien, Saint-Xandre, Sainte-Colombe, Sainte-Gemme, Sainte-Lheurine, 
Sainte-Marie-de-Ré, Sainte-Même, Sainte-Radegonde, Sainte-Ramée, Sainte-Soulle, Saintes, Saleignes, 
Salignac-de-Mirambeau, Salignac-sur-Charente, Salles-sur-Mer, Saujon, Seigné, Semillac, Semoussac, 
Semussac, Le Seure, Siecq, Sonnac, Soubise, Soubran, Soulignonne, Souméras, Sousmoulins, Surgères, 
Taillant, Taillebourg, Talmont-sur-Gironde, Tanzac, Ternant, Tesson, Thaims, Thairé, Thénac, Thézac, 
Thors, Le Thou, Tonnay-Boutonne, Tonnay-Charente, Torxé, Les Touches-de-Périgny, La Tremblade, 
Trizay, Tugéras-Saint-Maurice, La Vallée, Vanzac, Varaize, Varzay, Vaux-sur-Mer, Vénérand, Vergeroux, 
La Vergne, Vergné, Vérines, Vervant, Vibrac, Villars-en-Pons, Villars-les-Bois, La Villedieu, Villedoux, 
Villemorin, Villeneuve-la-Comtesse, Villexavier, Villiers-Couture, Vinax, Virollet, Virson, Voissay, 
Vouhé, Yves;

— per il dipartimento Dordogne (24): comuni interamente compresi (3):

Parcoul-Chenaud, La Roche-Chalais, Saint Aulaye-Puymangou;

— per il dipartimento Deux-Sèvres (79): comuni interamente compresi (10):

Beauvoir-sur-Niort, Le Bourdet, La Foye-Monjault, Granzay-Gript, Mauzé-sur-le-Mignon, Plaine- 
d’Argenson, Prin-Deyrançon, La Rochénard, Val-du-Mignon, Le Vert.

I documenti cartografici che rappresentano la zona geografica sono consultabili sul sito internet dell’Institut 
national de l’origine et de la qualité.

b) Per i nomi geografici complementari «Ile d’Oléron» e «Ile de Ré» della denominazione «Pineau des Charentes», le 
operazioni sono effettuate nel rispetto delle condizioni specifiche elencate di seguito. Le fasi seguenti sono 
effettuate nelle zone geografiche approvate dall’Institut national de l’origine et de la qualité nella seduta del 
comitato nazionale competente del 6 febbraio 2025: i mosti e le acquaviti devono essere ottenuti da uve 
raccolte e vinificate nella zona geografica di ciascun nome geografico complementare definita di seguito. I 
nomi geografici complementari «Ile de Ré» e «Ile d’Oléron» che beneficiano della denominazione «Pineau des 
Charentes» devono essere invecchiati nella zona geografica di ciascun nome geografico complementare 
definita di seguito.

La zona geografica del nome geografico complementare «Ile d’Oléron» corrisponde ai territori delimitati dei 
comuni seguenti, sulla base del codice geografico ufficiale al 1o gennaio 2024:

— per il dipartimento Charente-Maritime: comuni interamente compresi (8):

La Brée-les-Bains, Le Château-d’Oléron, Dolus-d’Oléron, Le Grand-Village-Plage, Saint-Denis-d’Oléron, 
Saint-Georges-d’Oléron, Saint-Pierre-d’Oléron, Saint-Trojan-les-Bains.

La zona geografica del nome geografico complementare «Ile de Ré» corrisponde ai territori delimitati dei 
comuni seguenti, sulla base del codice geografico ufficiale al 1o gennaio 2024:

— per il dipartimento Charente-Maritime: comuni interamente compresi (10):

Ars-en-Ré, Le Bois-Plage-en-Ré, La Couarde-sur-Mer, La Flotte, Loix, Les Portes-en-Ré, Rivedoux-Plage, 
Saint-Clément-des-Baleines, Sainte-Marie-de-Ré, Saint-Martin-de-Ré.
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10. Legame con la zona geografica

Categoria di prodotti vitivinicoli

3. Vino liquoroso

Sintesi del legame

Il «Pineau des Charentes» è un prodotto la cui esistenza e storia sono legate alla produzione dell’acquavite di «Cognac». 
La principale specificità del «Pineau des Charentes» risiede infatti nel fatto che è prodotto utilizzando l’acquavite di 
«Cognac» e il legame tra questi prodotti è tanto più marcato in quanto i mosti di uve e l’acquavite di «Cognac» 
utilizzati nella produzione devono provenire dalla stessa azienda.

La produzione di «Pineau des Charentes» richiede, in media, l’utilizzo dell’equivalente di due parcelle per la 
produzione di acquavite di «Cognac» e di una parcella per la produzione di mosto d’uva. Di conseguenza, in linea 
con le competenze derivanti dalle pratiche storiche, ciascun produttore seleziona nel contesto della propria azienda 
agricola le parcelle più adatte alla produzione dei mosti, più ricche di zucchero, e riserva il resto delle sue parcelle 
alla produzione di vini acidi, a basso tenore alcolico, favorevoli alla produzione di acquavite di «Cognac». Il calore 
estivo, insieme al clima mite e al forte soleggiamento alla fine della stagione, e l’umidità dell’aria favoriscono la 
buona maturazione della vendemmia e contribuiscono a ottenere mosti ricchi di zuccheri.

Per il «Pineau des Charentes Ile de Ré» e il «Pineau des Charentes Ile d’Oléron», il clima più oceanico, i suoli meno 
profondi e più sabbiosi che influenzano il regime idrico, l’articolazione intorno a cooperative e le pratiche insulari 
storiche fanno sì che le parcelle siano gestite e selezionate per la produzione di mosti diversi dalla terraferma e 
specifici delle isole.

Attingendo agli usi e alle conoscenze concernenti la produzione di acquavite di «Cognac», il controllo dell’invec
chiamento in contenitori in legno di rovere può consentire al «Pineau des Charentes» di migliorarsi e di acquisire le 
sue caratteristiche aromatiche e gustative.

La limitazione del confezionamento nella zona geografica deriva dagli usi della produzione e del consumo familiare 
del «Pineau des Charentes» e mira a preservare le caratteristiche e la specificità del prodotto elaborato secondo un 
metodo particolare e con un lungo invecchiamento, consentendo nel contempo una migliore tracciabilità e lo 
svolgimento di operazioni di controllo del prodotto più efficaci. Questa disposizione, suffragata dall’obbligo di 
apporre su ciascuna bottiglia una capsula di garanzia o un contrassegno di garanzia rilasciati dall’organismo di tutela 
e di gestione, deriva dalla norma stabilita nel 1946 dal decreto sul riconoscimento della denominazione di origine 
controllata, che subordinava l’immissione in circolazione dei vini al rilascio di un attestato di degustazione da parte 
di esperti locali.

È così che il «Pineau des Charentes» si è creato un’identità spesso caratterizzata da aromi terziari, tipici dell’invec
chiamento in legno di rovere. Il «Pineau des Charentes» è rimasto un prodotto di consumo familiare per quasi tre 
secoli e si è quindi affermato al di fuori dei confini della sua zona di produzione quando è cresciuto 
commercialmente all’inizio del XX secolo. Oggi circa un quarto della produzione è commercializzato al di fuori del 
territorio nazionale, in diversi continenti, dove la reputazione del «Pineau des Charentes» è stata accompagnata da un 
aumento delle sue vendite (Europa occidentale e settentrionale, Canada ecc.).

11. Ulteriori requisiti applicabili

Titolo del requisito / della deroga

Invecchiamento e confezionamento

Quadro normativo

Nella legislazione nazionale

Tipo di ulteriore requisito / deroga

Confezionamento nella zona geografica delimitata
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Descrizione del requisito / della deroga

I vini liquorosi rosati sono sottoposti a invecchiamento almeno fino al 1o marzo dell’anno successivo a quello della 
vendemmia. I vini liquorosi rossi sono sottoposti a un invecchiamento di almeno 12 mesi, di cui almeno otto in 
contenitori in legno di rovere. I vini liquorosi bianchi sono sottoposti a un invecchiamento di almeno 18 mesi, di cui 
almeno 12 in contenitori in legno di rovere. I vini liquorosi che possono beneficiare della menzione «vieux» sono 
sottoposti a invecchiamento per più di sette anni in contenitori in legno di rovere. L’assemblaggio di diversi vini 
liquorosi beneficia della menzione «vieux», a condizione che tutti i vini liquorosi siano sottoposti a invecchiamento 
per più di sette anni in contenitori in legno di rovere. I vini liquorosi che possono beneficiare della menzione «très 
vieux» o del suo equivalente «extra vieux» sono sottoposti a invecchiamento per più di 12 anni in contenitori in 
legno di rovere. L’assemblaggio di diversi vini liquorosi beneficia della menzione «très vieux» o del suo equivalente 
«extra vieux», a condizione che tutti i vini liquorosi siano sottoposti a invecchiamento per più di 12 anni in 
contenitori in legno di rovere. L’obbligo di confezionamento nella zona geografica deriva dagli usi in termini di 
produzione e consumo iniziale a livello familiare e mira a preservare le caratteristiche e la specificità del «Pineau des 
Charentes». L’elaborazione di questo prodotto richiede in effetti competenze, da un lato, per gli assemblaggi e, 
dall’altro, per l’invecchiamento in legno in un ambiente ossidativo. Di conseguenza è opportuno evitare qualsiasi 
trasporto del prodotto e limitarne qualsiasi manipolazione al termine dell’invecchiamento in maniera da non 
compromettere le qualità ottenute in seguito a un metodo di produzione tecnicamente controllato. Inoltre la 
limitazione che impone il confezionamento all’interno della zona geografica consente una migliore tracciabilità e 
facilita le operazioni di controllo del prodotto. I vini sono commercializzati al consumatore in una bottiglia di vetro, 
dotata di una capsula di garanzia o di un contrassegno di garanzia.

Titolo del requisito / della deroga

Etichettatura

Quadro normativo

Nella legislazione nazionale

Tipo di ulteriore requisito / deroga

Disposizioni supplementari in materia di etichettatura

Descrizione del requisito / della deroga

- L’indicazione di un’annata è autorizzata per il vino liquoroso proveniente al 100 % dalla medesima annata di 
produzione di «Pineau des Charentes». - Il nome della denominazione può essere completato dalle menzioni «vieux» 
e «très vieux» (o dall’equivalente «extra vieux») per i vini liquorosi che soddisfano le condizioni di produzione previste 
per tali menzioni nel disciplinare. - L’indicazione di una menzione di età è autorizzata per il «Pineau des Charentes» il 
cui periodo di invecchiamento in un contenitore di legno di rovere è di tre anni completi. L’età indicata non può 
superare la durata dell’invecchiamento in contenitore di rovere del prodotto in questione. Nel caso di un 
assemblaggio, la durata da considerare è quella del lotto che presenta la durata più breve di invecchiamento in 
contenitore di rovere.

La denominazione di origine controllata «Pineau des Charentes» può essere seguita dai nomi geografici 
complementari «Ile de Ré» o «Ile d’Oléron» per i vini liquorosi che ne soddisfano le condizioni di produzione previste.

Riferimento elettronico (URL) alla pubblicazione del disciplinare

https://info.agriculture.gouv.fr/boagri/document_administratif-5d7e4695-8e58-4a4c-b216-a6a790be134e
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